Domenica 20/02/2005

TEMA :
E sarà per sempre…


La coppia e la sfida del tempo, la fedeltà creativa

I°   Premessa:   -  in passato tutto era fisso (casa, coniuge, lavoro, ecc.)

                          -  oggi tutto è provvisorio

    da qui la paura del “per sempre” che porta a ritardare la scelta del matrimonio o alla convivenza.

II°  Premessa:  Perché sposarsi?

      Perché siamo chiamati al futuro e ciascuno ha il compito di diventare se stesso.

      E non si diventa se stessi se non confrontandosi con “altro”.  

      Il “per sempre” è una opportunità per crescere.

Da ciò si intuisce: 

· Che il matrimonio è la scelta che ti dà la possibilità di esprimere le tue massime potenzialità quindi è un valore e non una limitazione.

· Che il “per sempre” è anch’esso valore e non limite, non una legge, perché è solo nella stabilità che si può percorrere una strada.

· Che il matrimonio esprime il progetto degli sposi come una chiamata a vivere insieme per “liberarsi”.

L’amore basta da sé a questi due punti, ma in più noi crediamo che il matrimonio cristiano sia espressione dell’amore di Dio che ci vuole liberi e felici, dandoci opportunità e non limitazioni. L’amore autentico sogna il “per sempre”.

Perché il “per sempre” allora ?

· amare e sposarsi, è sposare l’altro con il suo passato, il suo presente ma soprattutto il suo futuro. Amare è mettersi al servizio per far germogliare nel tempo l’altro.

· Amare è prendersi cura dell’altro nella stabilità che ci consente di crescere, di essere liberi, di essere conflittuali (ma utili per poter guarire).

Cosa significa fedeltà creativa ?

La fedeltà si esprime in tre direzioni:

· Fedeltà alla differenza dell’altro: amarlo lasciando che sia e resti diverso. L’amore trova “diversi” e rende sempre più diversi. Amare le differenze e i doni dell’altro.
· Fedeltà al divenire dell’altro: godere del cambiamento dell’altro, che è una ricchezza per entrambi.

· Fedeltà alla lontananza dell’altro: per quanto l’altro mi stia vicino, non lo conoscerò mai del tutto, mi sarà sempre in qualche modo “lontano”, quasi un mistero.

Solo così sarà un amore di ricerca, di stupore (amare senza voler capire).

Comprendiamo così che il centro è di nuovo l’amore e non la indissolubilità, la legge.  Un  amore in ricerca.

L’abitudine mina questo amore in ricerca, tenere viva una sana inquietudine permette di conservare l’amore: “Sposatevi ma restate fidanzati”.







(appunti dall’incontro con don Battista Borsato)
